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- fotto «quefto peflimo Maeftro divenne teatto di calamira .
Aveano fatto i Romant delle pazzie pel tanto ‘defiderio , ch’egli
fuperafie quel malore, perche gg;o'aver Gaio dato si gloriofo prin-
cipio al fuo governo, fi figurava ciafcuno ripofta tutta la pubblica
- felicitd nella confervazione della di lui vita. Eue perfone fral’al-
tre , cioé Publio Afranio Potito, uomo popolare, ed Atanio Se-
condo , Cavaliere, fecero voto, I' uno dmr la propria vita, fe
egli ricuperava la falute , e1'altro di combattere fra 1 Gladiatori ,
con efporfi al pericolo della morte , purch¢ Caligola guariffe. Gua-
tito , ch’egli fu, d’inefplicabil giubilo fi riempié tutta la Citta .
Ma non tardo moltos cangiarfi fcena . La prima {ua ftrepitofa ini-
quitd quella fu di far levar di vita Tilerio Gemello , Nipote legitti-
mo e natarale di Tiberio Augufto, e da lui adottatg per Fighuo-
lo, con obbligarlo ad ucciderfi da se¢ fteflo ; sperciocché Gaio si
fcrupolofo era, che non potea permettere a chichefia di torre la
vita al Nipote di un Imperadore. Per ifcufa di quefta erudelra ad-
dufle I’ effere egli ftato accertato, che il giovinetto Tiberio fi era
rallegrato della fua infermita, ed avea defiderata la fua morte.
Pafso oltre il {uo beftial capriccio con efigere , che chi avea fatto
voto della vita, per falvare lafua, efeguifle la promefla, affin-
ché non rimaneflero con lo dpergiuro hﬁorpo ; !
Feck in queft'Anno Gaio alcune azioni, che piacquero al Po- (a) Dioidid.
olo , (@) perche reftitui alla Plebe il fuo diritto ne’ Comizj per
F’elezione de’ Magiftrati, che Tiberio avea riftretto ne i Senato-
ri: il che ebbe poco effetto. Ordino, che pubblicamente fi ren-
deflero i conti j)elle rendite e fpefe della Repubblica : regolamen-
to difmeflo {otto Tiberio . Effendo {minuito forte 1’ ordine de’Ca-
‘wvalieri, lo riftoro con afcrivere ad eflo molti, fcelti dalla Nobil-
ta delle Citta dell’ Imperio, purche ben imparentati, e fufficien-
tementwicc‘concedendo loro anche de 1 privilegj. Con decre-
to del Senato™diede a Soemo il Regno, o fia Principato dell’ Ara-
bia Iturea ; a Cozys I' Armenia Minore , e pofcia alcune parti dell’
Arabia. Concederte ancora una parte della Tracia a ngemlce §
e il Ponto a Polemone , Figliuolo del Re Polemone ; efercitando
in tal guifa la giurifdizione Romana fopra que’ lontani paefi, ed
affezionando quei Re al Romano Imperic. Non fureno gia di que-
fto tenere altre fue azioni nell’ Anno prefente . Gia dicemmo, cl’
egli per ogera di Macrone Prefetto del Pretorio avea ottenuto I’
Imperio . Perche queft' uomo, per aliro cattivo , ofava di parlar- (bY Piile
gli con qualche franchezza ( 4), forfe per ritenerlo dall’ efecuzio- iia,
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